RETE DI SCUOLE PER LA QUALITA’ E L’AUTONONIA

ROMA

RESOCONTO ATTIVITA’ ANNO SCOLASTICO 2001 – 2002

Nell’anno scolastico 2001-2002 l’attività della rete ha avuto inizio con la sottoscrizione di un nuovo accordo tra i dirigenti delle sette scuole che formano la rete.

L’accordo triennale ha come obiettivo quello di introdurre una collaborazione / condivisione organizzativa e didattica all’interno delle scuole. 

Scorrendo gli obiettivi enunciati nell’accordo risulta che solo alcuni di essi sono stati raggiunti. Il presente resoconto si soffermerà solo su quanto le scuole hanno costruito insieme.

ATTIVITA’  DI FORMAZIONE

La rete ha portato avanti le attività di formazione usando i fondi erogati dal Ministero della Pubblica Istruzione per la realizzazione del progetto A inerente la piena realizzazione dell’Autonomia scolastica (“Modularizzazione del curricolo: una esperienza comune di scuole in rete”– codice Rete 155 – protocollo WEB-20010206/0013 – 2/6/01 12:32:01 pm) e del progetto C (“diritto allo studio: un progetto di vita” - Rete 155 – protocollo WEB 20010206/0019 – 2/6/01 12:44:20PM).

· Per quanto riguarda il progetto A sono stati erogati 20 milioni ( pari a euro 10.329,14)  e ne sono stati spessi 10 (pari a euro 5.164,57) per realizzare il corso  “LA CULTURA DELL’INSEGNARE: L’APPRENDIMENTO/INSEGNAMENTO DELL’ITALIANO L2”.

Il corso tenuto dalla prof.ssa Maria Catricalà, prof. associato di didattica dell’italiano presso l’Università di Siena e di linguistica generale presso l’università la Sapienza di Roma, si è articolato in otto incontri per un totale di 20 ore. Nella riunione plenaria conclusiva del corso sono stati presentati i lavori prodotti dai docenti che dovrebbero trovare spazio in una pubblicazione didattica. Una prima offerta del Comune di Roma di pubblicare a sue spese il lavoro sta incontrando alcuni ostacoli. La prof.ssa Catricalà sta quindi cercando altri possibili sponsor. La veste grafica e l’organizzazione didattica del materiale è stata curata dalla prof.ssa M.T. Lo Bianco, coordinatore della rete, e dal prof. Sergio Pizziconi, Ricercatore presso l’ Università di Siena, ai quali le scuole della rete hanno convenuto di corrispondere per il lavoro svolto €  1.200, da prelevare dai 10 milioni residui.

Rimane una somma di euro 3.964,57 che si dovrà discutere se destinare sempre alla realizzazione di un corso di formazione sulla “didattica modulare” che tocchi le seguenti aree di  interesse:

· L’organizzazione dei tempi “alunni”, dell’orario “docenti” e degli spazi che la scuola deve approntare per condurre una esperienza didattica modulare allargata all’intera scuola o a parte di essa;

· La revisione dei curricula;

· Il metodo didattico per l’impostazione di tale esperienza.

La scuola che nella riunione del 24 ottobre si era proposta per l’organizzazione di tale corso è il 62° Circolo didattico, essa avrebbe dovuto in tempi brevi fare pervenire alle scuole della rete un piano dettagliato delle fasi realizzative del progetto. Ciò non è avvenuto anche per non sovraccaricare i docenti di un terzo corso di formazione, si dovrà quindi discutere se rinviarlo al prossimo anno o usare i fondi residui per la pubblicazione dell’esperienza fatta all’Istituto Caetani, qualora non si trovasse uno sponsor, o altrimenti..

· Per quanto riguarda il progetto C sono stati erogati 6 milioni (pari a euro 3.098,74) e la somma è stata interamente spesa per l’organizzazione del corso di danzamovimentoterapia “diritto allo studio: un progetto di vita”. Il corso condotto dai danzaterapeuti Francesca Chiarenza e Simona Montanari è stato supportato dal percussionista Giuliano Lucarini.
Alla fine del corso è stato prodotto un video sull’esperienza.
Il corso, organizzato e diretto dalla S.E. Lola di Stefano (139° Circolo) è stato diviso in due fasi, una dedicata esclusivamente agli insegnanti della rete che hanno sperimentato le tecniche e le possibilità di relazione interpersonale e didattiche offerte dalla danzamovimentoterapia ed una seconda fase in cui gli insegnanti hanno ripetuto l’esperienza con i propri alunni all’interno delle quattro scuole elementari della rete. 
Il corso ha avuto una richiesta di adesione superiore alle disponibilità dei posti per cui è stato necessario attuare un sorteggio. Esso, anche se offerto a tutte le scuole, è stato richiesto e frequentato solo dagli insegnanti delle quattro scuole elementari e da tre insegnanti della scuola media. 

Come richiesto all’inizio dell’anno, sono state distribuite schede di autovalutazione delle esperienze di formazione. I risultati sono allegati al presente resoconto.

GIORNALE DI RETE

E’ stato prodotto il IV numero del giornale di rete “Rete in…forma”. Alla sua riuscita hanno concorso tutte le scuole della rete. Il giornale è stato anche distribuito al pubblico in occasione della mostra-concorso dell’E.I.P. presso il Ministero dei Beni Culturali. Alcuni degli articoli più significativi sono stati pubblicati nel sito della rete. 

CONCORSO E.I.P.

Le scuole della rete hanno partecipato alla mostra-concorso dell’E.I.P. presso il ministero dei beni culturali. La presidente ha offerto uno spazio centrale nella sala degli Arazzi dove tutte le scuole hanno potuto esporre le esperienze più significative nell’ambito della pace, della fratellanza, dei diritti umani e dell’intercultura. Il lavoro di ogni scuola è stato premiato con l’attribuzione di una targa.

SITO WEB

Il sito web della rete è stato rinnovato nella sua veste grafica. Esso è stato collegato ai siti delle singole scuole che quest’anno hanno tutte la loro presenza su internet.

Il sito è diventato la voce della rete, ciò è dimostrato dalle oltre 2000 visite nel corso dell’anno. In esso hanno trovato spazio tutti i materiali dei corsi di aggiornamento, la voce dei ragazzi e le esperienze portate avanti dalle singole scuole.

CONCLUSIONI

A conclusione delle attività portate avanti dalle scuole si può dire che il presente anno ha registrato una migliore coesione delle scuole, una condivisione più sentita delle esperienze ed una risposta positiva alla formazione che è stata di alto profilo. Si sono registrate iniziative autonome di consultazione reciproca su problemi comuni.
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